










Esco tutti i giorni, occetiuati i fostivi — Costa per un anno antecipate it, 
e por un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati $ un numero arretrato cent..20 — Le inserzioni riella ‘ 
sono da aggiungersi lo spose postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio dal Giornale di Udine in Casa Tel- | non affrancate, nà si restituiscono manoscritti. Per.gliadnunci giudiziarii esiste un contratto speciale. 


ASSOCIAZIONE PEL 1874 


GIORNALE DI UDINE 


POLITICO-QUOTIDIANO 
Anno (sesto 


Col primo gennaio p. v. il Giornale di 
Wdine, entrando nel suo sesto anno, apre un 
nuovo periodo d’associazione, 

Esso ricevo direttamento da lirenze i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani, per il che è ia grado di an- 
tecipare di un giorno al Friuli le notizie politiche 
più importanti ; vantaggio non lieve, considerando 
la posizione eccentrica del nostro paese. 

Il Giornale di WUdîne conterrà ia cia- 
scuo suo numero articoli illustrativi della politica, 
e scritti risguardanti lo sviluppo delle istituzioni 
nostre. Recherà nella Cronaca provinciale i fatti più 
degni di memoria, cercando di aumentare sotto ogni 
aspetto le informazioni della Provincia, dando anche 
notizie agrario e commerciali. 

Nella Appendice darà luogo a scritti economici, 
statistici, letterarii, a notizie scientifiche e a Rac- 


conti origivali. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE 


Per un anno italiane lire B® 
Per un semestre ‘ <« 16 
Per un trimestre ‘ « 8 


Questo prazzo di associazione è eguale per totti 
i Soci tanto della città che della Provincia e del 
Regno. Per i Soci di altri Stati, a questi prezzi si 
devono aggiungere lo spese postali. 

Per le inserzioni tanto giudiziarie e amministra» 
tive quanto di privati, continueranno i prezzi d’ uso 
«negli anni antecedenti ; però di ogni inserzione 
dovrà essere antecipato il pagamento. 

Un numero separato costa centesimi 10. Si ven- 
dono numeri separati presso il libraio sig. Amtonio 
Nicola e presso | Edicola sulla Piazza Vittorio 
Emantele. 

Per associarsi basta inviare un Vaglia postale 
all’iedirizzo dell’ Amministrazione in Udine Via 
Manzoni N. 113 rosso I. Piano. 


Si pregano gli associati cui scade l' abbo- 
namento col 34 Dicembre corrente a rinno- 
varlo per tetpo, come pure si pregano quelli 
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APPENDICE 


CRITICA. 


Il dotto naturalista udinese nella pagina 90 ri- 
corda i luoghi ove in alcuni monti si scoprì una 
nave e varj oggetti marineraschi, ma nel trarne 
delle deduzioni, non s'attenne scrupolosamente al 
testo di chi ci riportò quelle notizie. Egli dico che 
Ja nave rinvenuta in un foonte vicino a Berna, 
avrebbe dovuto trovarsi a pochi passi dalla vetta di 
esso non mai în monte sumo; ma Ovidio, il quale 
parla d’ un’ ancora, non già di una nave, in monti= 
bus summis, indicava che la scoperta venne fatta 
ne sommi monti, non nella sovravità o nel sommo 
di questi, come iovece interpreta il Pari; e che 
questa sia la sua interpretazione, nè prova 1 con 
trapporre, che fa la frase a pochi passi. D.ce inol- 
tre che difficilmente poteva quel naviglio trovarsi @ 
400 e più pertiche di profondità; e meno che mai 
SUB ipso monte, 0 SUB eminenti monte (espressioni 
la prima di Eusebio Nieremiierg, la seconda di 
Piero Messia); senonchè io riflerto, se la forza che 














Mercordi 28' Dicembre 1870 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


che fossero in arretrato nei pagamenti e spe- 
cialmenie i Municipj, a volersi mettere in 
corrente, poichè l’ Amministrazione del Gior- 
nale deve tosto regolare i conti. 
AMMINISTRAZIONE 


del 
GIORNALE DI UDINE 





UDINE, 27 DICEMBRE 


La battaglia di cui jeri abbiam detto che vede- 
vamo un preludio nei combattimenti avvenuti tra il 
corpo del generale Maoteuffel e | armata francese 
del nord, é realmente avrenuta al nord-est di Amiens; 
e se son vere le cifre esposte nei bollettioi prus- 
siani, essa avrebbe assunto delle grandi proporzioni, 
dacchò si parla di 40 mila prigionieri fatti dai prus- 
siani e dell’ inseguimento del resto dell’armata fran» 
cese. Questa sconfitta dell’ esercito francess del 
nord, sarebbe ora di tanto maggiore importanza, 
inquantoche sembrava che Trochu avesse stabilito 
di agire di conserva con |’ armata stessa, per ot- 
tenere dalla parte del nord lo sblocco di Parigi, 
lasciando a Chauzy la cura di molestare @ distrarre 
le forze del principe Federico Carlo e del gran luca 
di Meklemburgo. Quale poi possa essere il piano 
che il generale Chauzy deve ora adottare, non è 
facile il conghietturario ; tuttavia alcune corrispon- 
denze vanno d'accordo nel ritenere come probabile 
ch'egli tenti di raggiungere, adesso aoche ricomporre 
e rannodare l’armata del generale Faidherbe, onde 
con essa tentare un’altra volta la sorte delle armi, 
e nel caso di una nuova sconfitta, ripararsi a Cher- 
bourg od a Brest, importanti piazze fortificate ove 
potrebbe un’altra volta riorganizzara P armata. 

Non sappiamo però conciliare |’ annunziato inse- 
guimento dell'armata francese, col fatto che questa, 
come aununzia pure un telegramma prussiano, tentò 
di assalire nuovamente Manteuffel, ma cha venne 
respinta. In attesa di altri ragguagli che gettino un 
po’ più di luce su questi fatti finora confusi, com- 
pleteremo la cronsca di guerra della giornata, fa- 
cendo menzione del combattimento arvenoto presso 
I Havre fra 5000 francesi è 7000 prussiani prove» 
nienti da Ivetot, e che furono respiati perdendo 200 
vomini e un cannone. Questa versione portata da 
un telegramma francese sarà naturalmente smentita 
da qualche altro dispaccio prussiano, secondo il si- 
stema che da un pezzo vediamo addottato. Iatanto 
è notevole il fatto che adesso i prussiani mirano a 
qualche cosa di decisivo contro Parigi come lo di- 
mostra il movimento di varii corpi tedeschi verso la 
città assediata. Da là tuttavia non si segnala nalla 
di nuovo. Il nemico, dice un dispaccio prussiano, 
continua a bivaccare in grandi forze verso | ovest; 
e re Guglielmo dopo aver accennata questa circo= 
stanza, conchiude, secondo il solito, col riferire quale 
abbassamento abbia sofferto la temperatura. È pa- 
raltro probabile che sotto Parigi ci abbia ad essere 
fra brevo del caldo. 

Ti Times trattando delle operazioni militari dei 
tedaschi presso Parigi avverte cha in esse nop si 
riscontra quella profonda abilità di cui hanno dato 
saggio nelle altre fasi della guerra. Egli è evideote 
che l'assedio della capitata franceso non sembra 
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vinse la resistenza oppostale dalla pressione dell’anor- 
me mossa superiore, fa tale che riuscì inoltre a 
sollevare muova isole sopra il livello del mare spaz- 
zando rocce di tessitura cristallina e conglomerati, 
non è da maravigliare che abbia potuto spingere 
pure una nave in qualuoque parte d’un monte nel 
mentr’ esso veniva innalzato; dico in qualunque par- 
te, secondo il momento della maggiore o minore 
azione esercitata dalla forza plutonica, e secondo al- 
cune accidentalità, di cui una, riferta dal Moro, è 
questa: se dopo essersi sollevata sul dorso del mon- 
t> una nave, esso dalle sue bocche o dalle bocche 
di altri monti vicini e lontani avessero vomitato va- 
rie materie, quella nave naturalmente sarebbe stata 
fra esse sepolta. Le elocuzioni SUB ipso monte, e 
SUB cmenenti monte, con le lettere maiuscole alle 
preposizioni (il perchè s’indovina) possono benissi= 
simo significare cha quegli oggetti marinereschi si 
sieno truvati nel monte, fra le viscere del monte 
e non sotto Ja sua base. Così devesi intendere il 
modo a più pertiche di profondità. Quando si dice 
per esempio; la tal cosa s' approfondò sotto il mare, 
altro non vuolsi significare, che cadde nel mare, 
non già sotto il suo letto. Intrattenendosi ancora su 

uesto argomento, così si esprime il nostro autore: 
Ù caso esplicativo di Moro (trovansi ne’ monti una 
nave, come trovasi una chiocciola) fu preso da 


ro 32, per un semastreit. lira 16, ] Tini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.113ros0 I ping 


opera di coloro stessi che con Itanta ammirabile 
precisione dispongono le armate e preparano le bat- 
tuglie sui vari punti del territorio] francese. Forse 
3 capi dell'esercito tedesco non sozo tanto valenti 
nell’ arto dell'ingegnere e del macchinista quanto 
lo sono nella strategia, (are not as good engineers 
as they are sirategists) 6 fu già spesso osservato 
che i loro suecessi in fatto di assedii soco di gran 
lunga inferiori a quelli cha ottengono nella bat- 
taglia. 

Secondo | Independance Belge ricominciano a 


correre in Toghulterra la voci di prossimo armistizio 


ed anzi di trattative imminenti a tal nopo. Le pro- 
paga fra gli altri giornali il Aforming Post e ne 
tratta in.modo da lasciar credere che proposta di 
questo genere vennero preseniatea Versailles coll’ap- 
poggio di tutte le potenze neutre: afferma inoltre 
che si aspetta la decisione di re Goglielmo e dei 
suoi alleati. Nessuna notizia però ci è giunta che 
valga a dar fondamento, nemmeno in apparenza, a 
simili voci, e noi temiamo che abbiano a dissiparsi 
al paro di quelle che si sono tante volte ripetute 
dopo il ritorno di Thiers dal quartiere generale 
prussiano. 

I giornali di Vienna si occupano del prossimo 
incoronamento dell’imperatore della Germania, fasto di 
cui anche il Governo inglese si è rallegrato con 
Guglielmo di Prussia. La Neue Freie Presse assica- 
ra che questa cerimonia avrà luogo a Berlino. Un 
altro giornale pretende persino sapare che furono 
già falto trattative presso la corte d’ Austria per 
ottenere la restituzione delle insegne del sacro ro= 
mano impero. Votto ciò va accolto con grande ri- 
serva: perchè se dobbiamo credere alla Gazzetla 
della Croce la proclamazione dell'impero non sarà 
seguita da una solenne incoronazione. 


In Austria è subentrata un po” di calma, la quale 
durerà una quindicina di giorni. Le delegazioni si 
aggiornarono, essendo tutti andati a passare la feste 
in.famiglia. L'imperatore e.il principe ereditario parli» 
rono per Merano, nel Tirolo, ove soggiorna l’ Impera= 
trice Elisabetta ; e il cancelliere dell'Impero, conte 
di Beust, si recò in Isvizzera nel seno alla 352 fa- 
miglia che passa l'inverno a Ginevra. 


A Bukarest è scoppiata una crisi ministeriale, mo- 
tivata dal non avere la Camera accettato il progetto 
ministerialo di un prestito. Anche in Ispagna è suò- 
ceduta una crisi parziale di gabinetto coll’ascita dal 
ministro Ribero, al quale si dice debba suc- 
ceder  Sagasta. In Inghilterra, ia crisi del pari 
parziale, pel ritiro di Bright dal gabinetto, è finita 
coll’ entrata nel ministero di Torrens. 

Oggi nuovamente si annunzia che la convocszione 
della Conferenza avrà luogo in Londra alla metà di 
gennsjo. 





Le industrie friulane 


Allo scopo d’incoraggire ii Zavoro produttivo me- 
diante la pubblicità il sottoscritto hain animo d’it- 
traprendere durante l’anno (4874 una rivista di 
tutte le industrie friulane ; la quale sarà pubblicata 
in un primo sbozzo nel Giornale di Udine, affinchè 
il Giornale della Provincia presenti un quadro della 


sua attività, ma poi servirà di materiale anche per 
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eventualità possibili, ma eccezionalissime... che se 
potessimo goardar par trasparenza aftraverso î monti 
ed entro certe profondità della terra, con tutta: pro- 
babilità avremmo a maravigliare del numero gratde 
di tali oggetti sepolti, e tralucarebbe seppellirsi essi 
por motivi permanenti e ganerali, non per casualità 
come quelle di Harlem, di Uia, di Piuro, d’ Erco- 
lano, di Pompei, e nemmeno per quelle dell’ inter= 
ramento dal Lago Lucrino. Quello che nel testo 
trovasi spesso di casuale, di eccezionale, Moro rife- 
riva con ragione, non colle sole parole, a una logge 
fondamentale, se sa tutta la superficie della terra 
successero di simili fonomeni, e se la fisica attesta 
il modo della comparsa, ch'è quello spiegato dal 
celebre Sanyitese, 

Poi che nella pagina 92 ci vieno riportata 1’ os- 
servazione di Cuvier intorno alle parecchie irruzioni 
e ritirate successive del mare, il Pari sostiona che 
ciò non poteva accadera senza «a Oscillamento ter- 
restre. Il Moro invece, come sappiamo, attribai que 
ste vicende del mare a cagioni vulcaniche, le quali 
producendo ora il sollevamento del suo aléeo, ora 
catene di mantagne che vi tramandarono inoltro i 
loro vomiti (gli strati novelli, o alcuai di essi, ac- 
conoati dal Cuvier) servirono quindi a respiagerlo 
da alcune sua sedi, mentre per conseguenza ne ve- 
niva innopdata qualclia altra, su cui esso larga» 


speriiceinn 


Ufficiale pogli Atti giudiziari ed amministrativi della Provinoia del Friuli 


quarta pai 


della pubblicità. Ora questa 
{ pagano ‘a contanti,il Giornale di 












codt. ‘25 
È Ù n 
‘rapporiî è resseonti ‘Ho “sipitto*comuierciale ed. | 
economico; è per dieife Gilde d'industriati ‘2: com- 
mercianti, per le quali è stato ‘sovente il sottoscritto 
richiesto; e fors'anco' per” qualche altro «lavoro; ove: 
.. Venga. assecondato nella jsua: fitiéa'.{di-. raccogliere i.» 
dati necessari a quest’popo, po 
Fatica si dice; poichè no i 
carsi sul Jnogo a raccogliere. 
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sospettosi," Pure dltr 
questa pubblicità. ‘non i. 6 non. 
. giacché essa, offre ili mezzo di combattere 
la concorrenza altrui, Confido petò; 
“friulani compreridate p 
compiacenti e pronti 
cui ‘abbisogno per, e 
Pensino che il Friuli ha questo ‘svantaggi 
tivo, che stretto da ua confine inîmiediato” 
parte, è ‘lontano dai centri dall'altra i 
parte dei consumatori italiani. Pure, dess9 ch 
numero di tali consumatori è cresciuto a: ven i 
us milioni, ‘anche gl’industriali friulani dovrebl To 
giovarsene; ina'è por questo sppunto!di JT d 





















gratuita. 


Ciò non è soltanto nell'interesse loro, ma 











è tuttora quasi ser n dl 
hanno avuto finora una granda. tendenza 1 
d- por quesiv-non ci vararuno: Uettocamronsa 3 ina 
pure questa estremità; ché” siaeptà ‘cdi 

importante da Rima 6 da i 
tenota per tale anche. dagl’ Italiani d’. oggidì,. 36. 








‘pere suli” ubicuità ‘dellò fabi 7 
esse adoperano, prodotti che, né; .otténgihio,. 
tità e qualità loro, luoghi di: derivazione: 

cio, qualità dei tnotori @ macchine “a 
mero, salari 6 qualità degli’ opt; 
_nomico dell'industria, ostacoli ‘ 
gittimi desiderii' per ‘poter. 
dei singoli indostriali per il migli 
ogoi industria nel Friuli: * 
Un’ industria giova all’: 





fronto d’ altri; il nostro, 
industrie onile bastars a1 bisog 
Ma per accrescere ld industri 
fa d’uopo, che il ceto i i 
acquisti la coscienza alere | 
i vantaggi del- paese: Oggidi"chi adopérà 1’ ingegno 
ed i capitali ad accrescere la prosperità del prese 
col lavoro produttivo è giustaniente' stimato #d“ono- 
rato anche in Italia. Un ‘solo esempio 
SITTER NEI 
de distendeva lo sue acque; e ciò' più' d' una 
volta, vo a 
Nello spiegare per mezzo!’ dell’ Oscillà, 
formazione degli strati' modenesi, dice’ © 
(ose 100) ©’ inganné nell’actagionalli 
uochi sotteranei, ché i geofogi moderni detronità 
sono î sedimenti îgnei: per intronizzatne.$ legi 
nettunici, Non tutti però i geologi, io rispdado, 
Gorigi, fra tant’ aliri, assevera cliè Je ‘colline 
sino che la piccole montagne, sl ofi 3 
geritesthe, colline; e Humboldt, Dè” 
Benumont con ammiserò mai, egli dice, in 
luogo delle loro opere, ' l’opinivie che‘ le' 
sienò d’ origine acquea; infine, che i monti; le 60f* 
line 6 gli altipiani si' feriarono‘ mediante lo stai 
processo con cuì possonsi’ produrra delle altisizi 
promingaza fiancheggiate ‘da’ proniinetza g 
mente minori, sorgenti da ‘un terreno "elevato, 
cime per lo più ‘accunifiati)* ini quilche' salta 
vece perfetlamento piane ‘a orizziotili (IT Più 
smo difeso p. 146=4K7), i 7 
Subito dopo, troviamo le'segueoti considefizi 
«Il Fuoco, dice Mora, è ia gras mela di cui Dio 
si valse, appresso creata fa terra, per modellarla a 
monti, a pianura, a stcati, pèr renderla abitabile, 
per seppellire l'antico. sotto il moderno, In quasto 


braiò lemineate geologo è auperato dal parroco, 
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tutti, quello di Alessandro Rossi, fabbricatore a' 
panni .a Schio, Egli ha giovato moltissimo ad esfon- 
dere l’ industria del pannificio nella sua Provincia 
o s'inalzò tanto colle doti del suo ingegno, che 
siede ora tra i Senatori del Regno e gode la 
stima di tutta la Nazione. i 

Hl Friuli ha quanto e più della Provincia di Vi 
cenza attitudini per }’ industria, e speriamo quindi 
che svolgendo tali attitudini questo angolo d’ Italia 
gia tanto noto e cercato quanto ora è ignoto e di- 
menticato. ; 

Col nuovo anno darò priacipio a questa rivista 
delle industrie friulano; 6 ciò. valga anche a, racco- 
mandare ai compatriotti il Giornale di Udine per il 
41871. s 

Pacirico VaLussi, 
Segretario: della Camera di Commerci 
della Provincia di Udine. 





Risposta: del ra di Prussia all’ indirizzo della 


- Confederazione ‘del'Nord, consegnatogli a Versailles: 
Onorevoli Signori? 
* : Dopoche vi ‘ricevetti su’ terrano straniero, lontano 
‘dal confine tedesco, sentii il bisogno di esprimere 
la mia gratitudine alla Provvidenza. divina, le cui 
maravigliose: disposizioni, ci- riunirono già nelì* antica 
città. regalo dei francesi, Iddio ci ha concesso la 
vittoria in tal modo ch'io appena aveva osato spe- 
< rare 0 domatidare; quando nella state di quest’anno 
«vi chiesi soccorso è consiglio in questa guerra dif- 
«ficile. Il vastro-soccorso mi venne tosto concesso in 
grandi proporzioni, così ch'io vene porgo ..riugra= 
. ziamento in mio nome, in come dell'esercito 6 in 
quello della patria, I vittoriosi eserciti tedeschi nel 
‘ . cui mezzo io venni visitato da voi, trovano, nell’a- 
« negazione della ‘patria, nel sincero interesse ‘e cura 
per le interne cose, nell’umanità della . popolazione 
e dell’armata, il coraggio necessario. per ;continuare 
la difficile guerra e le privazioni che la seguono, 
L’accordo dei ‘mezzi ‘che il governo della Lega del 
Nord concesse per la’ continuazione ' della guerra, 
«nella passata sessione del Reichstag, mi diede una 
nuova prova che la nazione è deliberata. a riunire 
‘tutte le sue forze, che ì grandi. e penosi sacrifizì 
che così profondamente commossero il mio cuore 
‘ed. il'vostro, pon ‘sarànno sofferti indarno è che 
“ ‘non verranno deposte le armi: se prima il confine 
© “germanico non'sarà assicurato ‘da un futuro assalto, 
«di Reichstag della federazione del. nord, i cui'saluti 
0 felicitazioni voi, 0 siguori, mi portate, venne chia- 
‘“.‘mato.a decidere. nell’ opera dell’unificazione germa- 
‘tica. Io son grato allo stesso per la prontezza con 
“cui ‘espresso la' sua” an ai trattati cho or- 
.ganizzano l’umione della nazione. Il Reichstag, pari 
#8 furoinì svafoloratizliolo i suoi. voti alquesti trat 
nella. persuazione .che la -vita. politica. dei tede- 
schi vi troverebbe uno spazio più:ampio per il suo 
‘sviluppo, clie nol trovasse in prima negli sforzi 'sé- 
. ‘parati degli alleati, To.‘spero che la rappresentanza 
degli Stati, seguirà nella via seguita fia: d'ora, . Mi 
riempì di profonda commozione la proposta del re 
(di Baviera di ristabilire in me la digoìtà dell’impe- 
ro tedesco. Voi, miei signori, hi porgeste preghiera 
* «in nome del Reichstag, di non rifiutarmi al propo- 
stomi ‘onore. Io accetto volentieri da voi |’ espessio- 
ne' della fiducia 6 i desideri del Reichstag: :ma voi 
certo sapete che in cosa di. sì alto interesse,in questa 
ricordanza che tocca la ‘questione della. nazione te- 
‘ desca; non si deve solianto consultare Îl mio” senti» 
mento e che la mia ‘propria sentenza ‘non basta alla 
‘deliberazione. Solo nei. voti unagimi dei principi 
tedeschi e delle città libere, nel generale desiderio 
della nazione, io vedrò la. voce della. Peovvidenza 
che potrò seguitare benedicendo Dio. Sarà. certo 
bastato ‘alla vostra ed alla mia'soddisfazione il sa- 
pere che ne ebbi la notizia da S. M. ‘il re di Ba- 
.viera che il consentimento di tutti i principi e 
città libere è assicurato e, ne è vicina la proclama» 
zione ufficiale. ; o . 
“LA GUERRA 











— Carteggi dei giornali prussiani da Versailles 
annunziano unanimi che nel quartier generale si 





Pel parroco.il fuoco, è la gran mola di Dio; col 
fuoco, anche in Terra, matura Egli il moderno; e 
seppellisce l'antico; Dio.è 1’ Arcisovrano del fnoco. 
Invece Dio è l’ autore sapientissimo di tutte le più 
squisite armonie.» Gli è vero, il. Moro riconosce nel 
fuoco la prima causa -dei. fenomeni geognostici, senza 
curarsi della. supposta. originaria fluidità del nostro 
pianeta, e considerò qual causa secondaria lo stato 
di fasione della niateria, banchò una condizione ne- 
cessaria affiuchè i fenomeni, geologici . plutonici a= 
vessero effetto. Sa un miscuglio d’un.- vase (torno 
alle cause occasionali'o predisponenti del Pari) posto 
sul fuoco, bolle, fuma, vaporizza, vampa e sover- 
chia i suoi ritegni, diremo forse, dipendeva questi 
da fenomeni delle condizioni di esso, a produrle, 0 
dal fooco che posa in attività quelle condizioni? La 
risposta è troppo facile. Quanto poi all’ ultimo pe- 
riodetto del naturalista. udinese, credo e ereder cre- 
do .il vero, che quelle squisite armonie, Iddio può 
crearle con ogni mezzo, anco col fuoco, ch’ è ben 
‘meno che creare di niente, ameno che non si am-. 
metta la materia ‘eterna. & so ciò io non que» 


sîiono. 


. (Continua) Fon: | 
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ritiene impossibile il bombardamento di Parigi, Forso 
si tenterà di dara l'assalto ai forti distaccati, Lo 
truppa d'assedio intanto soffrono immensamente, è 
il numero degli infermi raggiungo proporzioni spa= 
veptevoli. 

— Secondo lo Standard, a Mans sono concen- 
trati 100,000 francesi e 50,000 presso Chorbourg. 

— In tutta la stampa germanica entra già la 
convinzione che anche dopo la caduta di Parigi la 
guerra sarebbo continuatà, 


— Nolla Neue Freie Presso troviamo la seguonte 
corrispondenza dal campo prussiano : 

Le truppe tedesche, che si trovano di fronte ale 
l’esercito di Chauzy il quale si ritira sulla strada 
Chartres Dreux, appartengono alla Landwher della 
Guardia, : 

Il 4° corpo dei bavaresi dovette ripiegarsi sopra 
Orleans, essendo troppo sofferente per le incessanti 
marcie e per i continui scontri sopportati. Le mar- 
cie non sì facevano più regolari; i soldati uscivano 
spesso dalle file; per ripararsi dal freddo, okro il 
capotto, portavano addosso una coperta francese. 

— Un giornale berlinese, l’Avcnir, cha con tutta 
probabilità non dev'essere sospetto su questo argo= 
mento, scriva circa l’altimo ordine del giorno di Re 
Guglielmo all’armata tedesca ; 


« La stampa estera è disposta ad interpretare le” 


parole del re, che lasciano intravedere come pros 
sima una nuova fase della guerra, nel senso di ua 
bombardamento di Parigi. Noi crediamo chs la mag- 
gio parte di quei giornali s' ingannano, perchè il 
Borobardamento di Parigi, nel vero senso militare e 
politico della parola ci sembra impossibile finchè 


“non si saranno presi alcuni forti. Secondo noi le 


parole del Re devono significare che bisogna to- 
gliere al popolo 1 idea che la guerra attuale finisca 
colla caduta di Parigi; e prepararlo al contrario a 
muovi e seri sacrifizii. Îl fatto della chiamata sotto 
le armi degli ufficiali pensionati, Ja formazione di 
nuove divisioni di cavalleria della laadwer, per uti- 
lizzarla come’ fanteria, ci sembrano altrettanti indizii 
dì un principio di armamento generale, - al quale 
il popolo tedesco deve prepararsi. i . 

—I Prassiani non possono collocare ie batterie di 
breccia per causa dei.pezzi di portata formidabile 
«collocati dai francesi-sui forti. 

— Davanti al Mont-Valèrien ì francesi costruisce- 
no nuove trincee. 





ITALIA 


. Firenze, Leggesi nella Gazzetto d’ Italia: 


Il ministro della marina comm. Acton accompa- 
gna tino a Madrid il nuovo Re; durante ?' assenza 
dall’ an. Acton roggora il portafogli della {Matiuva il 


“generale : Ricotti, ministro della guerra. 


_ Leggesi nel Fanfulla; 


Ci assicurano che il momento dell’addio fra 
S. M. .il Re Amedeo e il suo augasto Genitore sia 
stato assai. commovente. Il Re d’Italia ha abbraccia- 
to con molta effosione il suo augusto figlio, è lo ha 


confortato coi più amorevoli e liberali consigli. 
E più oltre: 


Al momento della partenza, nella Stazione, S. M. 


il'Ra Amedeo è stato vivamente acclamato. La M. S. 


era vivamente commossa. Erano presenti i ministri 
del Re, i grandi digoitarii dello Stato, militari di 


ogoi arma e di ogni grado, il Sindaco ed il Mani- 
cipio di Firenze, molti senatori e deputati, - @ citta- 
dini di ogni condizione, 

Hi naviglio che condurrà a Cartagena S. M. il Re 
Amedeo è comandato dal contramaviraglio Del Car- 
retto. Si calcola: ché il viaggio da Spezia e Carta 
gena durerà quattro giorni. 


— Leggesi nel Corriere Italiano: 

— S. E. il generale Cialdini che parte in qualità 
d’ inviato straordinario e ‘ministro plenipotenziario 
presso la R. Corte di Madrid, è stato insignito dal 
Re, m. p., del titolo. di duca di Gaeta, 

I! comm. Alberto Blanc lascierà in questi giorni 
la residenza di Madrid, ove ha già fatte le sue vi- 
site di congedo e fu insignito del gran Cordone di 
Isabella, 6 si restituirà a Firenze a disposizione del 
ministro degli affari esteri. 


— Leggesi nell’ Opinione: 

S..M. il Re farà il suo ingresso a Roma il gior- 
no 40 del venturo gennaio, 

E più oltre: » 

Il comm. Aghemo, reduce da Madrid, ebbe ieri 
dal Re uria nuova 6 meritata dimostrazione di be» 
nevolenza, S. M. gli consegnava di propria mann la 
nomina a capo effettivo del suo Gabiuetto partico» 
lare, Finora ‘il comm. Aghemo- era stato soltanto 
reggente di quell’ ufficio nel quale aveva dato pro- 
ve «di' ottime qualità d’animo e di mente, 


— Lo stesso giornale ha quanto segue: 

Mentra ogni ordine di cittadini felicita 6 saluta 
nel Principe Amedeo il Ro d’una grande nazione, 
mebitre tuttà Italia esprime ad un tempo la sua 
esultanza ed il suo rammarico per sì fausto avveni- 
mento, anche .la regia marina volle rivolgere una 
parola d’ addio all’ augusto principe, per dimostrar- 
gli che serberà perenne fîa i suoi più preziosi ri- 
cordi l’ alto onore di averlo avuto nel pumero dei 
suoi ammiragli e dirgli che non verrà mai meno la 
sua gratitudine pel vivo interesse e la simpatia che 
dimostrò per le sorti della regia marina stessa. 


“e I giornali di Firenze annunciano nna nuova 


Circolare del Cardiozie Antonelli. Pigliando prote» 
sto dal rifiuto di alcuni impiogati a servira il Go- 
verno nazionale, il Cardinale Antonelli pretendoroh- 


Ì be provare cho i Romani sono avversi all’ attualo 


ordino di coso, 


— Il ministro Raeli lavora a modificari la leggo 
por 1 unificaziono legislativa già presentata nella 
scorsa sezione alla Camera dei deputati. . 

A quanto scrivono alla Gazzetta del Popolo di 
Torino, la parte di essa che rignarda 1° unicità delle 
Corti attuali di Cassazione sarchbe ripradotta colla 
unica variazione che le attuali Gassazioni invce di 
essere commissioni di stralcio temporanee per dua 
anni, come portava l’ aotico progetto, lo ssrebburo 
a tempo indeterminato, e la sola Corle di cassazione 
a Firenze sarebbe soppressa e trasportata a Roma. 


Roma. Scrivono da Roms alla Gazz. d'Itulia: 

Per darvi un'idea del coma si sogoi dalla 
turba dei gesuitari e dai signori del Vaticano, 
vi dirò che giorni sono si persuase al papa che 
l'ambasciatore di Austria avea protestato per una 
certa fontana che si sta costruendo in piazza di 
Venezia per la venuta del Re: che questa protesta 
avea dato luogo ad una tal quale dimostrazione da 
parte del popolo, che avrebbe solennemente fischia. 
to l'ambasciatore : che, questi furioso per lacc:duto, 
avea fatto a Vienna le più sentite rimostranze con- 
tro il Governo italiano. Questo fatto non avea ne20- 
che un filo di verosimile, poichè, sebbene il Gover- 
no austriaco sia padrone, come proprietario dell’ e- 
dificio, di quel piccolo spazio di terreno che ne 
rasenta i muri, la piizza tuttavia appartiene al Go- 
verno; perciò non poteva l'ambasciatore d’ Austria 
sollevar niuna questione io proposito, Eppure vi fa 
una testa amena che immagioò la storietia ed un 
branco di imbecilli che la credettero. 

Chieste su ciò alenne spiegazioni all’ ambasciatore 
medesimo se n’ebba in risposta, dopo una grassa 
risata, ch’ei gradirebbe moito che anche sel cortille 
del suo palazzo si edificassero fontane, purchè tut- 
tavia sì seguissero le regole dell’ arte, niente affatto 
osservate in quella che ora si sta facendo. E qui 
mi sia fecito dire che 1’ ambasciatore ha ragione. Il 
disegno della nuova fontana è certamente goffo 6 fa 
disonore a Roma ove ad egni passo s'incontra un 
modello di classica architettura. 


— Si scrive da Roma: 

Il papa è sempre al Vaticano, donde, checchè se 
ne dica, non sembra disposto ad allontanarsi, perchè 
crede che sia questo il miglior mezzo d’ impedire 
al re Vittorio Emmanuele di recarsi a Roma. 

Il Vaticano è un attivissimo centro di cospira- 
zione.. Il sovrano decaduto continua a farvi atti di 
sovranità ; presiede consigli di mibistri, si circonda 
di favoriti, riceve visite officisli d’ agenti diploma- 
tici, e non disdegoa d’ ammettere ia udienza pri- 
vata i visitatori che vanno ad offrirgli le loro con- 
doflianze, i loro voti ed i loro ricchi presenti. 

Il generale Kanzler passa riviste, per non per- 
derne ’ abitudine; distribuisce gratificazioni e sus- 
sidii agli ufficiali ed a’ soldati dell’ antico esercito 
papale che hanno ricusato di prender servizio in 
Italia e che trovano cosa molto piacevole d'esser 
‘benedetti dal papa per soprammercato. Si valuta a 
2,000 il numero di cotesti gianuizzeri pontifici su’ 
‘quali la reazione credé poter contare quando il gior- 
mo sarà venuto! 


—_—— 
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Austria, La Neue Presse dice che il partito 
ultra cattolico intendeva di approfittare della pre- 
senza dell’imperatore nel Tirolo per fare delle di- 
mostrazioni in senso ultra-montano. Gli organi se- 
mi-ufficiosi dell'Austria, ebbero perciò l'ordine di 
dichiarare espressamente cha il viaggio dell’impe- 
ratore a Merano non ha alcun carattere politico, e 
che per conseguenza il monarca non è accompa- 
gnato da nessua ministro. 


— Al dire del Fremdenblatt il cambiamento di 
fronte della Prussia verso l’Austria, è motivato dalla 
situazione in Francia. 


Wrancia, Ii corrispondente da Versailles della 
ufficiosa Kreuzzeitung di Berlino riassume como 
appresso le notizie recate dal ganerale russo prin- 
cipe Wiltgenstein sulle condizioni di Parigi: « Ab- 
bondanza d’ogni specie di viveri; disposizione degli 
animi eccellente; mediante denaro, si può aver tutto 
senza eccezione; teatri aperti; ancora circa 70,000 
cavalli da poter macellare; iusomma: possibile una 
resistenza di parecchi mesi ancora, » 


— Una commissione di nizzardi fo inviata al 
generale Garibaldi allo scopo di indurlo ad abban- 
donare il progetto di fare diNizza una città libera. 
La deputazione è incaricata di far pratiche onde 
ottenere invece un nuovo plebiscito. 


Prussia. Si ha da Berliao: Sono cominciati a 
Londra i colloqui preliminari sulla questione det 
Mar Nero, La Conferenza si raccoglierà definitiva 
mento 8 gennaio. 

Tra 3000 ordini di richiatso qui emessi, 1000 
sono per giovani appartepenti all'anno 1851. Sopra 
nuova insistenza di Bismark e di Roon, gli avver- 
sarii dei bombardamento di Parigi hanno ceduto. 
Non è però ancora stabilito il giorno in cui esso 
principierà. Ii Principe Federico Carlo ed il Gran- 
duca di Mecklemburgo marciano incessantemente 
verso il Mezzogiorno (2). 





eni 





NRtuimenta, Il Zone conferma: che # Prin. 
cipo Carlo di Rumenia diresso alla grandi Potenzo 
un Memorandum nel quale descrive coma insoppore 
tabile la situazione creatagli dal trattato di Parigi, 


(o) 


Tarelda, La Porta nominò una Commissione 
insaricata di alaborare un pisa per fa difesa del 
Bosforo, dei Dardanetli e delle coste mediante fore 
padini. 

Spagmna, I giornali carlisti pobblicano una 
protesta dell’infante Carlos e alcune lettero di Carlo 
Alberto a Carlos VI odi Vittorio Emanuele a Car. 
los VIL Il Ra Amedeo sbarcherd il 28 corrente a 
Cartagona è rimarrà sino al 4° gennaio in Aranjuezi 
d’onde si recherà poi a Madrid. 


Lussemburgo, La Camera è fa popolazione 
del Lussembargo si agitano. La Camera ha votato 
un ordine del giorno per esprimare la dolorosa im- 
pressione cho ha destata la nota del conte Bismarck; 
la' popolazione ha mandato un indirizzo al're'prée- 


| gandolo a non permettere che sì disponga del paesa 


senza che questo sia icitorrogato. L'indirizzo si vede 
motivato dalla voci, rifarito dif giornali, che il re 
d'Olanda fusss disposto a cedero a suo fratello, il 
principe Enrico, i suoi diritti sul Granducato, e ciò 
allo scopo di rondere possibile l’entrata del Lus= 
semburgo nella Confederazione germanica. 


— La popolazione lussemburghese mandò al Re 
dei Paesi Bassi un indirizzo col quale protesta con- 
tro un'eventuale annessione alla Prassia. L'indirizzo 
chiude colle seguenti sigaificanti parole : n 

Sire, 

La nostra povera patria è in tale istanto assa, 
più minacciata che non lo sia stata. in qualunque 
altra epoca della nostra storia, Si è in mezzo a que- 
sta crisi suprema che supplichiamo Vostra Maestà di 
salvare il Lussemburgo e di non permettere ‘gian. 
mai che si disponga della sunesistenza politica sanza 
il libero voto delle sue popolazioni. 
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AI gentili nostri Associati. In causa 
di frequenti ritardi, ed ora più che mai per le in- 
terrotte comunicazioni, nel ricevimento dei Giornali 
italiani ed esteri, come. anche ‘dei’ telegrammi, fum- 
mo più volte costretti a ritardare di qualche ora la 
stampa del nostro Giornale. : cli 

Di ciò rendiamo avvertiti i nostri Associati tanto 
della Città che delta Provincia, affiuchè non incol- 
pino di neg'igenza i nostri distributori, o gli Ufficj 
postali. Li assicuriamo ad ogni modo che per quan- 
to da noi dipende useremo ogni cura per 'taglière 
affatto tale inconveniente. ceh 1 
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Nella prossima adunanza del 
Consiglio Comunale di Udine saran 
no eletti due membri della Giunta ed un assessore 
supplente. Noi dunque raccomandiamo ai signori 
Consiglieri di considerare codesta elezione secondo 
que’ criterii che meglio giovino a ricomporre. la 
Rappresentanza cittadina in modo soddisfacente, 4 
secondo la maggiore probabilità di avere capi bene 
uniti. Certo è che, a tale effetto, converrebbe cono- 
scere prima il nome del Sindaco che dovrà stare 
a capo. della nuova amministrazione; ma quand’an- 
che' si dovesse aspettaro questa nomina, non è dif: 
ficile, scorrendo lo elenco de’ Consiglieri,il fermare 
l’attenzione sa que’ pochissimi womini, tra cui sarà 
scelto il nostro futuro Sindaco, che per la sua po- 
sizione sociale indipendente e pei prestati servigi 
deve altresì godere la comune fiducia. 

Se non che (pur non indovinando il nome del 
Sindaco futuro) adoperino i signori Consiglieri di 
riunire i loro voti sopra Assessori che rechino al 
Comune attiludini 6 cognizioni speciali, avendo ri- 
guardo alla varietà degli affari di cui componesi la 
municipale azienda; badino a non chiedere il sacri. 
ficio del proprio tempo a chi fosse già soverchia» 
mente occupato in altri pubblici incarichi; mettano 
alla prova |’ abilità ed il buon volere di alcuni non 
ancora esperimentati in quell’ ufficio. 

Noi nou diamo consigli riguardo alla preferanza 
di questo o quel nome; bensì ci permettiamo di 
pregare i signori Consiglieri del Comune a studia- 
re con coscienza di soddisfare, con queste nomino, 
alle giuste ‘esigenze dell'opinione pubblica, La quale 
dal priacipale Municipio della nostra Provincia 
aspetta saviezza di deliberazioni, e l'esempio della 
concordia nel volera 6 nel promuovere il bene, Man. 
cano pochi giorni all’ adananza, da nor annunciata 
nel numero di jsri; ma questi bastano perchè in 
aniecedenza si valutino lo convenienze ed i meriti 
dei possib.li candidati. Ad ogni modo speriamo che 
se la Giunta, la quale per rianncia del Sindaco e 
dei due Assessori va a modificarsi, si dimostrò sem- 
pre concorde, la nuova Gianta non avrà a scapitare 
nel confronto. 

G. 


pra gli Almanaceht, che anche que 
stanno abbelliscono le vetrina de’ nostri Librai, 
merita di essero comperato e tetto quello del cav. 
Aotonio Cacciariga, intitolato Afmianacco d'un ere= 
Uta, edito a Milano dal Ricluedei, E lo toerita per 
molte ragioni ; per ri suo conlenato & per il nome 
autorevole dell’ Autore, 
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1 suo contenuto può dirsi un trattatello di moralo 
civile, indirizzato agli Italiani d'oggi; 1 autore non 
è l'uomo che parla di doveri senza adempirli, di 
virtu senza averlo mai praticato in sò ed onorata 
negli altri; bensi ogli è n apostolo del. Bene cho 
può additare ai suoi simili, per molte. viconde della 
vita, il proprio esempio. Quindi i ragionamenti del 
Caccianiga gli procacciano fede è simpatia ; quindi 
la lettura del suo Almanacco può a tutti tornare 
proficua, 0 specialmente ai giovani e alle giovanotto. 

Ned è questo Eremita uu misantropo, il qualo, 
per disinganni patiti, disconosca i progj della pra- 
sente società, e sciupi il suo tempo in perpetuo ed 
inutili limentazioni. Egli è l’uomo esperto della 
pubbliche cose ; è il filosofa conoscitore del cuoro 
umano; è il filantrono senza affsttazione 0 jaltanza, 
il quale parla per affetto, ragiona dietro serii con- 
vincimenti, e convalida i detti coi frutti della pro- 
pria esperienza. Quindi, se tanto intorossa che, fatta 
} Italia, si proceda nall’ opera patriottica col fare 
gli Italiani; se tra il frastuono delle ciance politi. 
che e Valtaccendarsi pei materiali interessi, di rado 
s' ode la voce d’un vero galantuomo a raccomn- 
dare qualche verità moralo o civile, quando, alineno 
una volta all'anno, tal voce sì fa udire, la si ascolti 
con riverenza, e all’oratore rendasi omaggio. Il che, 
speriamo, avverrà nol caso nostro, poichè il Caccia- 
niga ben merita di essero ascoltato, essendo uomo 
d’ingegno, uomo di cuore e scrittore veramente 
popolare. 

L'Almanacco d’ un Eremita è umile libricino 
che costa soltanto cinquanta centesimi, @ vale un 
tesoro per saviezza di principj e pel buono effetto 
che dalla lettura di esso scaturire potrebbe, se chi 
lo acquista, è d'animo benfatto e gentile. Quindi lo 
raccomandiamo fra tuiti gli Almanacchi novelli u- 
sciti pel primo gennajo del 4871. I genitori e tuto. 
ri, che hanno desiderio di ampliare in Italia il nu 
mero de’ galantuomi, facciano in modo cha tale li- 
bercolo sia letto dai loro figliuoli e tutelati, e in 
alcupe delle nostre Scuole sia dato quale strenna ai 
giovanetti più distinti per amore allo studio. Sup- 
plisca poi esso in Friuli alla mancanza di quel v)- 
lumetto che si pubblicò nello scorso anno, il Cento 
per uno, che ( quactunque con diversi mezzi ) allo 
stesso scopo mirava, che si prefisse Antonio Caccia- 
niga dettandolo. Ed urge prepotentemente che i 
priocipj promulgati da questo simpatico Eremita 
costituiscano la base dell’ educazione giovanile. Di- 
fatti, ciò non avvenendo, le dure prove e le stesse 
glorie e venture dell’Italia non renderanno più fe- 
lice di poi la generazione al presente ancora bam- 
bioa, Ciò non avvenendo, la stoma dirà che gli Ita- 
liani furono padroni de’ propri destini, 6 per manco 
di operosità e di virtù civile lasciarono sfruttare 
circostanze tanto propizie. E tale proposizione, se 
vera, sarebbe grava condanna per l’ Italia, oltreché 
rivelazione di corrutela profonda. Ricordiamoci dunque 
che se urge di cancellare alquanti milioni dalla Sta- 
tistica degli analfabeti, urge vieppiù di aggiungere 
qualche migliajo alla Statistica dei galantuomini. 

G. 


La questione romana ai Con- 
gresso eurepeo è il titolo d’ un opuscolo 
che ci venne colla posta, @ che poi ci accorgemmo 
essere roba di casa del giorcale, a cui una prefa- 
zioucella aveva dato aria di novità. Prima di 
leggerlo ci siamo domandati: 44 Congresso curo- 
peo? Sarebba mai qualche femporalista malcontento 
«che la Nazione decida da sè una questione tutta 
sua, e che faccia appello ad un Congresso, perchè 
disfaccia quello che è stato fatto? Sarebbe mai uno 
di quei pii desiderii, che si sono uditi da certi tri- 
buni clericali da gaffò e da sagrestia, che | Italia 
venga castigata perchè rimosse |’ anacronismo del 
Temporale e si diede per capitale Roma? Cercam- 
mo il nome di qualche protestante contro la vo- 
lontà della Nazione, e non lo trovammo. Trovammo 
piuttosto la giustificazione dell’ essere anonimo, « par» 
« chè le coscienze non hanno nomi e le verità non 
« ne banno bisogno per farsi sentire, » È diretto 
ai credenti veri a si dà per il grido della coscienza 
pubblica, V'eco di quanti amano veramente il Cri- 


'Stianesimo in tutta la maestà della primitiva sua isti. 


tuzione. Era troppo chiaro adunque, che se questi 
era un vero credente, un cristiano come quelli d:1 
Vangelo, non poleva essere un postumo temporalista. 
Difatti trovammo, che |’ autore dell’ opuscolo era 
quel desso che aveva detto ai diplomatici dell’ Eu- 
ropa tutte le buone ragioni per farla finita una volta 
colla mostruosità del Temporale. 

Fortunatamente questo opuscolo, scritto nel no- 
vembre, è un anacronismo anch' esso. JI libro verde 
pubblicato dal Viscooti Venosta fa fede che non 
cè nessun Gabinetto curopeo, il quale non ringrazii 
? Italia di averla fatta finita col Temporale; come 
non c'è alcuna persona illuminata 6 di buona fede 
ad un tempo, che ormai creda utile alla religione 
il regno di questo mondo del vescovo di Roma. Si 
trattà quindi ora piuttosto di fare degli scritti po- 
polari per togliere che gli uomini di mala fede fac- 
ciano breccia sui buoni non illumigati. Noi avremmo 
preferito un opuscolo di questo secondo genre. Tut- 
tavia anche questo può servire a taluno per tale 


scopo. 

Ma c'è di più, qualcosa di più serio e di più 
opportuno ancora. Il Governo ha proposto una legga 
per le guarentigie personali al pontefice e per la 
libertà della Chiesa; ed ha dimenticato la prima di 
tutte le guarentigie, cioè di restifwire alle Comu. 
mita parrocchiali e diocesane dei fedeli quei diritti 
cui lo Siato assoluto esercitava per essi, ma lo 
Stato rappresentativo deve rendere loro, Tra questi 
diritti sarebbe di cerio |’ elezione, od almeno la 
conferma dci loro ministri ecclesiastici; ma lo Stato 
vorrà forse lasciare alle Comunità stesse di riven- 
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dicarli. Co n'è però un altro diritto importante, 
perpotto, inalienabite, parchè -trasmissibile a quelli 
della Comunità cho sono ancora pupilli: ed è ii 
pieno possesso e governo delia Chiasa e dalla Cass 


canonica e di tatto le tomnoralità relativa. Tuito | 


— La Tagespresse di Vienna pubblica una let 
tera di un ufficiato francaso foggito dalla Prussia, 
in cui dico che cogli mancò alla sus parola quando 
vide chs il giornale napoleonico Ze Drapeau era of. 
ficiatmente distribuito fra gli uffiziali prigionieri, 


ciò non appartieno al Cloro, ma alla Comunità ) MOntro si negavano tutti gli altri fogli francesi. 


laicale della rispettiva Parrocchia o Diocesi; e non 
appartiene poi nemmeno al Comune od allo Stato 
civilo. Il Comune civilo non può confondersi colla 
Comunità cattolica, nè il Consorzio civile provinciale 
di cattolici ed accattolici col Consorzio diocesano di 
cattolici. Donque la Chiesa, ossia riunione dei fe- 
deli; della Parrocchia 0 della Diocesi ha diritto 
di eleggersi gli ammiaistratori delia sue temporalità, 
colle quali e colle offerto finno fronte alla spese 
del culto e dei ministri. Allorquando ?o Stato esar- 
citava tale diritto per conto dei parrocchiani, questi 
fo lasciavano fare: ma ora che rinunzia a farlo, î 
laici tornano nel possesso del loro diritto, e lo recla- 
mano e cominciano a mandare petizioni al Parla- 
manto, affichè quasto, nola fretta e foria di fare 
una legge qualunque, son tolga alle Chiese la loro 
libertà, e le sacrifichi, ai vescovi, alte Curie od a 
chi fa per loro, alla casta insomma. 

Usa di queste pefizioni opportunissime si legge 
well’ Italia Nuova: ma non mancarono scrittori che 
parlarono in libri, opuscoli è giornali a favore della 
soppressione dell’ ultimo avvanzo del feudatismo che 
è il benefizio, e della istituzione per legge delle Con- 
gregazioni provinciali elettive, le quali ammivistrino 
le temporalità della rispettiva Chiesa. 


Sulla rendita della strada ru 
doiflana abbiamo veduto muoversi da ullimo 
dei lagai nei gioraali tedeschi. Quale meraviglia che 
quella strada non renda, dacchè manca d’ua suo 
sfogo, e dello scopo principale per cui veniva ideata 
e costruita? Quella strada, fino a tanto che non si 
apra la via alla rete italiana ed al mare, può dirsi 
una via cieca, e manea affatto del suo scopo. Que- 
sto scopo era di mettere io comunicazione la più 
diretta la Carinzia, la Stiria, l’Austria,ia Boemia, e 
quindi la Sassonia e la Prussia coi porti dell’Adria- 
tico e col grande mercato italiano; mi quan- 
do si arresta a Villacco, essa non è che un tronco. 
La Compagnia della Si ibahn temeva di avere in 
questa strada uo concorrente; e p:r questo stadiò 
ogni maniera per impedire questa strada di com- 
piersi. E siccomo stava per farsi fino dal 41866 per 
la già studista Pontebba, così mise fuori il diffici- 
lissimo varco del Predil, per il quale sarebbero oc- 
corsi quattro volte tanti denari e tre volta tanto 
tempo ad essere costruito. Intanto, di proroga ia 
proroga del Reichsratb, quella costruzione si dila- 
zionava a tempo indeterminato. Sopraveniva la crisi 
della guerra e la minaccia di altre guerre, il biso- 
gao per l’Austria di accrescere il suo bilancio mi- 
litare ed il suo deficit di altri 80 milioni di fiorini. 
Entriamo cosi nel £871, senza che nemmeno si parli 
più di cominciare il Predil quandochesia. Sa invece 
non si inframettevano i monopolisti delle comunica- 
zioni, e si adempieva l’ obbligo prescritto dal trat- 
tato di commercio coll’ Austria del £867, con spesa 
relativamente piccola, si avrebbe già compiuto il 
tratto di strada da Villacco ad Udine; ed ora Trie- 
ste e Venezia, la Carinzia ed il Friuli, Austria oc- 
cidentale e la Germania centrale godrebbero di una 
comunicazione eccellente, e la compagaia rudolfiana 
avrebbe le sue rendite. Devono essersi pentiti anche 
i negozianti di Trieste di avere temuto tanto la con- 
correnza di Venezia, e voluto una strada esclusiva 
per sè tutta sul territorio austriaco, nelle solitudiai 
del Predil. 

Quattro, e forse dieci anni perdati, dovrebbero 
illuminarli, e far loro comprendere, che essendo 
già costruita la linea Lubiana-Tarvis, bisognerebbe 
affrettare | Austria a costruire il tronco Villacco- 
Poutebba, affiachè il Governo italiano fosse impe- 
gnato anch’ esso a non inlugiare più oltre il suo 
sronco Pontebba-Uline, Non è da spregiarsi per i 
Triestini nemmanco la comunicazione locale di quella 
parte dell’ alto Friuli e della Carinzia per cui pas- 
serebbe la strada. Sono paesi dove, tra le altre cose, 
facilmente potrebbero stabilirsi delle industrie, aven- 
dovi a buon patto la forza motrice e la mano d’o- 
pera ; ed ogonno sa che le industrie sono alimen- 
tatrici del traffico vicino e lontano. Il meglio che 
potrebbero fare adunque i Triestini adesso sarebbe 
di tornare al progetto primitivo e procurare che si 
costruisca una strada, la quale,appunto perchè serve 
a tutti gl’ interessi e si può fare presto, è la mi- 
gliore. Il commercio è fatto per unire i popoli ed 
i loro interessi, non già per disgiungerli. Per la 
strada del Predil i panslavisti si sono serviti perfino 
dell’ argomento della loro nazionalità; ed abbiamo 
avuto tra le mani dei dialoghi d’ un professore pan- 
slavista, ora ispettore scolastico a Parenzo, pei quali 
si adoperavano tali argomenti di esclusività nazio- 
nale a favore della strada che non si fa. Ora que- 
sti argomenti non possono essere di certo quelli dei 
riestmi, che non devono desiderare d’ imprimere 
siffatto carattere alle strade, essi che sono commer- 
cialmente cosmopoliti, sebbene italiani di lingua, di 
origine @ di civilà. Adesso potrebbe essere il mo- 
mente opportuno per mettere ia pratica il detto: 
viribus unitis. 


CORRIERE DEL MATTIRO 


— Dai dispacci del Cittadino togliamo il seguente: 

Londra 25. Secondo un rapporio del Times i 
francesi gettarono li 23 dal forte Valerien delle 
granate su S, Germain, i 

Ub telegramma del Daily Neros annunzia che la 
Prussia pensi, in caso di trattative di pace, di pro» 
porre la cessione di Nizza e Savoja al papa (ID) 






























— La Zrouz Zeitung ha pubblicato, senza alcon 
comento, una lettera che si dice essera stata scrit- 
ta da un inglese residente a Bordeanx, il quale é 
d’opinione che il conte Bismarck, alla conclusione 
della paco, tenterà di far si, che il recente prestito 
francese contratto in Inghilterra, sia considerato co- 
mo non avvenuto, 


— Leggesi nei fogli di Berilno: 


Notti sono, nna sentinella prassiana, soldato del 


58° reggimento della Landwehr, è stata proditoria- 
mente uccisa in Metz con un colpo di fuoco, onde 
furono arrestati parecchi iodividui sospetti. Nel caso 
che l’uccisore non venisse scoperto, Ja cità pagherà 
una contribuzione di 50,000 franchi, che verrà quin- 
tuplicata in caso si ripetessero tali attacchi proditori. 


Nella settimana scorsa forono confiscate, in case pri- 
vate di Metz, parecchie casse nascoste con fucili 


chassepots e cartuccia. 


— 1 giornali Carlisti pubblicano una protesta di 


don Carlos, contro l'elezione del duca d’Aosta, non- 


chè cinque lettera indirizzate da Carlo Alberto, e 
cinque del ra Vittorio Emanuele a Don Carlos. 


— Il Luogotenente del Ro partecipò ufficial- 
mente alla Grunta Manicipale di Roma l’annuazio 
che S, M. il Re farà il suo ingresso in Roma mar- 
tedì 40 gennaio 1878. 

La Giunta con apposito manifesta ne diede pron- 
tamente avviso alla popolazione di Roma, e consta- 
tiamo con piacere che persiste il proposito io molti 
cittadini, di festeggiare l’iagresso di S. M. col dota- 
re fanciulle povere, e lagheggiare in opere di be- 
neficenza. (Italia Nuova) 


— Togliamo dalla Gazz. di Trieste: 

Brusselles 23. A quanto rileva }Zndependance il 
Re di Prossia diresse un telegramma al Principe 
Luogotenente del Lussemburgo nel quale esprime la 
speranza che al Governo dei Lussembargo riuscisse 
di giustificarsi in tal modo che per l’ avvenire non 
potessero più aver luogo delie complicazioni, 

Brusselles 22. Il Cour. de l’Escaut (foglio cleri- 
cale) pubblica una lettera da Roma secondo la quale 
il Papa ritiene necessario un cangiamento di domi- 
cilio; però è titubante ancora sulla scelta del faturo 
suo soggiorno. 

Brusselles 23. L’Indirizzo monstre al Ro Gran- 
duca ebbe finora 83773 firme. 

Berlino 24. fl Re di Prussia notificò alle Potenze 
l'assunzione del titolo d’Imperatere di Germania. 


DISPA CCI TELEGRAFIOCI 
‘AGENZIA STEFANI i 


Firenze, 28 dicembre 
SENATO DEL REGNO 


Seduta del 27 dicembre. 

Lanza presentò il progetto pel trasferimento della 
Capitale. 

Discutesi il decreto d’ accettazione del plebiscito. 

Bameli considera il plebiscito e l’occupazione di 
Roma come una violazione del diritto delle genti. 

Muzio parla in favore, 

Correale vorrebbs che Firenze rimanesse la capi: 
tale politica dell’ Italia e Roma la capitale del. mon- 
do cattolico. 

Alfieri appoggia il progetto.’ 

Reali confuta la asserzione di Mameli e dice che 
il papa sarà sempre libero e indipendente nell’eser- 
cizio del suo potere spirituale. Per 1’ Italia la sola- 
zione della questione romana era questione di e- 
sistenza. Invita il Senato ad un voto favorevole. 

Versailles, 26. (ufficiale) Manteuffel inse- 
guendo l armata nel nord la raggiunse jeri ad Al- 
bert e fece alcuni prigionieri. 

Oggi continuò il fuoco de’ forti di Parigi: ma 
senza effetto. 

Elavre,27. Il nemico nan rispettando più nem- 
meno i diritti dei neutri calò a fondo sei navi in- 
glesi a Duclair, nella Senna inferiore, onde sbarrare 
il fiume. Tirò su tre di queste navi. Questo grava 
fatto impressionò vivamente il console inglese. 

Calais, 26. Cinque a sei cento prussiani en- 
trarono in città dopo lanciate alcune granate, fecero 
una riquisizione di 2000 franchi e ritiraronsi verso 
sera, 

Firenze, 28. I Collegi di Aversano, Casal- 
maggiore, Carpi, Mirandola, Napoli, Vittorio, Pal- 
manova;,, Rema (3 e 4°), Tivoli, e Civitavecchia 
sono convocati il 45 genazio, 

Bordeawx, 26- In una grande rivista della 
Guardia nazionale a Bordeaux convennero da 418 a 





* 20,000 uomini. 


Cremieux pronunziò un discorso, e disse: Il Go- 
verno è deciso di respiogera ogni violenza, ogni 
reazione ; solo la Repubblica può salvare la Francia, 
e la salverà. Tutte le guardie nazionali e la forla 
mostrarono grande entasiasmo, gridando: Viva la 
Repubblica! Tutti gli ufficiali giorarono di difendere 
fa Repubblica. 


Prezzi correnti delle granaglie 


praiîcati sm questa piazza 27 dicembre 
a misura nuova (ettolitro) 


Frumento V eltolitro iti. 21.25 adit. I, 22,86 
























Granotarco ’ » 4077 >» 1127 
Sogala ) » » 1346» 
Avana m Città arasito» 9,30» 
Spolta ’ 3 e >» 
Orzo" pilato « 3 —_. 1 
»odà pilare x 1 imm o sì 
Saraceno » ? n 
Sorgorosso » domen 
Miglio . 2 n» 
Lupini 1/0 mie è 
Lenti al quintale 0100 chilogr... —=, . 3. 
Fagiuoli commi » 4878.» 
’ carnielli # schiavi a. 24.50...» 
| 3. rasato» , 43.50,» 


- Castagno in Città 
Notizie di Borsa 
FIRENZE, 27, dicembre...‘ ra 
59.02{Prest. naz. 78,15.4:78.40 
88,97]; filo ee mm, io 
Oro lett, ZIAO]AZ,Tab. c. 700.-— 697.— 
den.  .mes{Banca Nazionale del Ragno 
Lond, lett, (3 mesi) 28.33] d’Italia 23,80 2.2 
den. È 26.28|Azioni. della. Soc, Ferro: 
Franc, lett.(a vista) —,=|vie merid, 394.4 333,50.’ 
dep. . mme |Obbl.incar, 441, 440,—. 
Obblig. Tabacchi 472 —IBuoni —“©——‘’ 47270 
ObbI: eccli ' 78,0! 


TRIESTE, 27 dic. — Corse degli effetti 4 abi 
$ mosi scontov.a.da fior. a fior. |. 
4100 B. M:-}5 412] 901.2519435 > 





Rend. lett, fine 
den. 
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Amburgo 


Amsterdara 400 f. d'0. 4" 1100. 

Anversa 400 franchi {3 {32f «0 
Augusta © 100£G.m, |5 r403,35/1 
Berlino 100 tall: BO 





100£,G.m. 131 
400 franchi [6 


Francof. siM 
Francia 





Londra 40 liro “ *. |2/4)2}124.25}-124/80 
Italia 400 lito |5 4 omll'iee 
Pietroburgo 100 R.d’ar. 18" tf —- _ 
Un mese data ST ; 
Roma 40050. ef. [6 — _ 
34 giorni vista 
-__ Corfu o Zanto 100 talleri-d{ — fs 
Malta 400 50, mal, | Po fo 
Costantinopeli 400 p.turc. 1 -—| alp. 
Sconto di piazza da 53/4: & ‘6. all'anno’ 
» Vienna : E 


Zecchini Imperiali 

Corone 

Da 20 franchi 

Sovrane inglesi 

Lire Turche 

Talleri imp. M. T, 

Argento p. 400 

Colonati di Spagna 

Talleri 420 grana 

Da 5 fr. d’ argento 

VIENNA 

Metalliche 8 per 0;g fior. 

Prestito Nazionale » 
’ 4860 >» 

Azioni della Banca Naz. 

» ‘delcr.a f.200austr. » 
Londra per 40 lire storl, » 
Argento ‘. .. . » 
Zecchini imp... . >» 
Da 20 franchi . . > 


sug gi 





D sottoscritto interessa 'î portatori” 
Titolo Interinale con Prestito 
poggiati, a voler entro la fine del’ corrente presen», 
tarsi ‘al suo Studio Contrada Ospital Verchio N.;534, * 
permettersi: in regola coi versanienti- in: arretrato, ‘- 
altrimenti trovasi costretto a lasciargli :detadara'd'ò= 
goi diritto, é ciò in biase al'progtamm ’ 

Udine, 18 dicembre 1870. 



















4. All immensa mortalità di.bambini :(60,000. in' 
Francia e 50,900 in Inghilterra) la scienza. medica 
non è mai riuscita ad opporre un rimedio ;afficace, 
e ciò non deve far meraviglia, subitochè ogni-droga 
non può produrre altro effetto tranne quello di. au- 
mentare la debo'ezza delle forze vitali della dige- 
stione e della nutrizione dei nèrvi'e del cervello, 
Era serbato alla deliziosa Revalenta, -A 
fica Du Barav e C.°, di Londra; di 
problema di riparare gli organi della digestione, 
fornire nuovo sangue, muscoli. ed. ossa; 6, guarire il 
sistema glandulare 6 nervoso. senza’ nessuno “sforzo - 
e senza produrre il menomo riscaldamepto,.: ma ‘in 
modo affatto naturale, Lufatti abbiamo pr denti 
della salutato sna influenza nelle opere del ‘cèlebre 
dottore Rouih, presidente dell’ Ospedale dei fanciulli 
e delle donne a Londra, il quale ha : trovato ‘nella 
Mevalenta Arabica Di Barr .il* mezzo 
di rianimare le forze vitali a la digestiotie dei ima- 
lati che non potevario più digerire, rigettavano ogni 
cibo, soffrendo in pari tempo di diarréa; \spasimi, 
grauchi e consumandosi a vista d'occhio, —- I gran 
di servizi resi da questo delizioso alimento ‘negli 
Stati Uniti, ai fancialli deboli, gli valse. ua: ‘premio 
all’ Esposizione universale di: Nuova-York, + in 
scatole: 3;4 di kil. 2 fr.; 30 0,; 42 ki 4 fr 30 
0.3 4 Lil, 8 fe.; 2 #2 ki, #7 (30 cp Sil, 36 
fr.; 42 Lil 63 fo, Barny Du Banny a Com. £ vix 
Oporto è 34 via Provridenza. Torino; ed..ia.pro- 
vincia presso i farmacisti e i.droghiare. Li Rova- 
Jenta al Cloccolatte. io Polvere. èdiin 
Tavolette, agli stessi prezzi. {Federe il nostre’ 
Annunzio)... Si de 

Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4, 
Filippuszi, è presso Giacomo Commessati farmacia 
a $. Lucia 













ANNUNZI ED ATTI 





ATTI GIUDIZIARI 


N 3089-70 1 
. Circolare d’arresto 


£° Con‘conchiusò” 12 corrente a’ questo 
* numero del piedico Inquirente, annuenie 
daR. Proae di Stato; venne avviata 





‘da speciale inquisizione in istato d’arre-. 


sto. al confronto: di Luigi Pecoraro sic- 
‘ come legalmente indiziato di crimino di 
furto a danno di Giusépipe Treppo detto 
Sthiappin -di Sedilis, crimine previsto e 
paia * dalli” 8$ 474,476 II d 178 


‘ Risultando dagli atti che il Pecoraro 
+ sia-faggitivo e latitante, ‘sì invitano tutte 
° ompetenti- autorità a provvedere por 
Pluj-iafresto è per la “successiva tra- 
duzione ‘in: queste ‘carceri’ criminali. 

11; Connotati personali 











. béné complessa, dell’apparente età d’ai 
ni 40,.cappelli castagni, catgagione ru- 
liconda, ‘otchi ‘castani: injeltati di san- 
" gàe, bocca ‘grande; dept. radi, barba 
. 76Ssa,' sediantesi: della Carnia, e che ave- 
va ‘prestito servizio ‘militare nell’ armata 
austriaca, qualificandosi -per.-Luigi Pe- 
1 CORATO VE I 
‘20% Dal R; Tribugalo Prov. 
Udine, 416 dicembre 41870,: : 
N Reggente- 


Canharo i 
«© Gv Vidoni. 














N, 8451. i 3 
i nto: i 


. Si rende pubblicamente noto ‘che es». 
sendo caduti deserti lì esperimenti d’asta 
ili, adcistanza di Giuseppe Carpi di 
" Venezia lcoll'Avv, ‘ Usigli contro Maria, 
Dè Zorzi ed Antonio Polese-Serafini di.. 
“S. Vito fissati. per:giorni 19, 26 corr, 

« q:R novémbre p. vi coll’ altro Editto; 28 
loglio ni’ 8809 e!pubblicato nel. Gior- 

"» nale di Udine alli ‘n, 221, 222 0,223,: 
‘ “per li esperimenti ‘ medesimi e sotto. le 
: snadesine condiziodi di detto Editto sì 
tibano li“giorni 40, 16 e 23 feb- 











© DR, Tribunale! Pròvintiate id: Udine 
‘rende noto: che in seguito ‘a requisitoria - 


della locale: Pretura: Urbana. emessa so- - 


pra istanza, 2 corrente n. 24568 di Do- 
menico Trangone dei ..Casali del Cormor 
contro Regina Vit-Bulfone dei Casali ‘di 
S. Rocco: e coniugali, nonchè creditori in- 


seritti, ne’ giorni 4, 44 e 418 febbraio - 


; vi: dalle ‘ora: 9 ‘ant. alle:42 meridiané: 
. alla‘ Camera -36: di. detto ‘Tribunalè'se: 
guirà triplice esperimento per-la vendita’ 


all'asta ‘dei’ sottodescritti immobili alle « 


seguenti 00 > 
cp Confizioni 
1: La' vendita’ segujrà lotto per lotto. 
‘2. Nessuno potrà farsi oblatora ‘senza ‘ 
il previo deposito’ del, decimo del prezzo 
di stima în valuta d’argento effettiva da‘ 
trattenersi” 
aglivaltri oblitori!. . 


"3; Nòò potrà in ‘nessiino degli incanti ‘| 
aver luogo delibera a prezzo inferiore "|. 


alla’ stima, 
4. Estro 45. giorni: dalla delibera di 
vrà il daliberatario' depositare in giudi= 


zio il prezzo’ residuo dopo ‘diffalcato ibi 


decimo gii depositato» ce 
5.. Tutte le spese posteriori ‘alla de- 
UHiberà starauno a carico del deliberatario. 


Descrizione. degli immobili posti. nel ter-. | 


ritorio «dstefno’, di- Udine: ai ‘Casali: del: 
È Corimor e “Casali Quirind: 

+ © Botto. fL Casercoîi corte :in. mappa al 

n. 2878 ‘@ di peru 0,62 r. al. 27.60. 

“ stimatò:' fior, 4000 7. a. pari ad.it. |. ; 














- Jodividoo di statura. alta, corporgture- | > 


1 deliberatario e restituitsi'. 









r..1, 4,05, n, 2482 a di-p. 0.38 r. LL 
4,64 stimati fior. 220 pari adit.}, 549.20. 

Lotto 3. Aratorio dotto Braida Marcuz- 
zo al n, 2245 & di p. SAO r. |. 16.42 
(coctius 4532 di. p, 6.42 r. 1. 44.70) 
stimato fior, 300 pari ad it, 1. 740.74 

Lotto 4, Aratorio con gelsi detto «del 
Cormor al n, 2345 di p.5.07 r.]. 9.33 
stimato fior. 170 pari ad it, ), 419.75. 

Lotto 5. Prato detto Macaduzzo al n. 
2954 b di p. 8.88 r. I 40,66 stimato 
fior, 485 pari ad it, 1. 456.79. 

Lotto 6. Aratorio con gelsi detto Brai- 
duzza al n. 2483 d di p.6.78 r.1. 18.58 
stiraato fior. 300 pari ad it. 1. 740.74. 

Lotto 7. Aratorio dstto-S. Vito al n. 
2815 di p. 5.42. 1, 4428 stimato fior. 
270 pati ad'it. I. 666.66. 

Lotto 8. Pascolo detto Rive di Maret 
al n. 2875 di p. 2,73 r. 1, 0.52 stimato 
fior. 40 pari'ad it, 1, 98.76. 

Letto 9, Pascolo detto del Mial al n. 
2664 dip. 0.47 r. 10.09 stimato fior. 
& pari 1. 9,87. Da 

Lotta #0, Pascolo detto del M'ul al 
«ne 2665 p. 0.22-r. I. 0.04 stimato fior. 

2 pari ]. 4.93; 

Lotto 44.. Aratorio detto Pelot al n. 
2666 p. 2.25 r. I, 4,89. stimato fior. 
80 pari 1 197.53. . 

. Lotto 42. Aratorio arb. con gelsi detto, 
Tarotidi al n. 2669 è di p, 1.40 r. I. 
8.55 stiagato' fior, 90 pari }.'222.22. 

Lotta 18: Pascolo ‘detto Riveli del 
. Cormor al'n. 2675.di p. 2.24 r, 1, 0.43 
stimato fior, 25° pari}: 61.72. 

Lotto 44. ‘Aratorio con gelsi detto 
Rive del Cormor ‘al n; 2676 di p. 3.17 
‘colla r. 1, 42,33 stimato fior. 460, pari 
1..395.06, È i 

Lotto 45. Aratorio detto Rive del Cor- 
mor al. n, 2677'di p. 0-76 r, I. 2.96 
stimato fior. 40 pari |. 98.76. 

‘ Lotto, 16. ‘Aratorio. detto vicino al 
Cormor:in map. ai n. 2684. a, 2682 a, 
2704:di p. 0.60; 1.22, 2,40.r, |. 1.84, 
3,8052.18stimato complessivamente fior. 
170..pari |, 449.75. : 

Lotto: 17; Pascolo detto della Riva al 
n..2698 d' dip. ‘2.17 r. 1. 0,85 stimato 
fior. 95) pari I, 86.42. 

Lotto; 18. ‘Aratorio ‘con’ gelsi ietto 
Braida dei Poni al n. 2697 a di p. 8.20 
r. 1. 23.59 stiînato fior. 430 pari. |. 


BIEBIIO 


Lotto'19.: Pascolo detto dei Poni ai 
n. 2698 a di. p. 0.93"r. I, 0.48. 
» 2609 a » 4154 », 0,29 
» 27000 » 2458. » 0.42 


| stimato compl: for: 40° pari 1 98.76. 


Lotto:20. Aratorio” :citi : gelsi detto. 


“Ferrari al n. 2702 p. 7.47 r. 1, 24.47 


stimato fior. 370 pari 1, 943.58. 


“ | Lotto: 24. ‘Pascolò ‘detto di là del 
'Cormor al n. 2812 a di p. 44.20 r. L, 


43.44 stiroato fior. 260 pari.1. 641.97. 
Lotto 22. Pascoto. detto Basse del 


: Gormor al n. 2822. 4 di p. 3.79 1. |. 
0.72 


stimato’ fior: 20 pari |. 49.38. 
Lotto 23. Aratorio con gelsi detto 
Facile' al n, 2856 di p. 4,49 r. |. 12,30 





- stimato fior. 220 pari I. 543.20, 


Lotto .24, Pascolo detto Brandolino al 


| 0, 3479! d di p. 5.50. |. 4.29, stimato 
fior. 80 ‘paci 1. 197.53, 


Lotto 2%. Pascolo detto del Lepre al 
n. 3486 di' p. 4.33’ r. 1, 2.47 stimato 


fior, AO pari:l: 274.60. 





* Lotto 26. Prato detto Basse del Cor- ; 


mor al n, 3896 di: p. 3.42 r. I. 0.59 
stimato fior, 20 pari 1.49.38. 

Lotto 27. Paacolo: desto del Cormor 
al o. 3898 di p. 1.40 r. 1, 0,27 sti. 
imato fior. ‘7.00. pari. 1. 47.28. 

Lotto 29, Aratorio nudo detto Buore 


alp. 2690 di p; 2.93. r. |. 8.03 salu= 
"tato al. 460..it; 1. 138,27. 


Locchò si pubblichi mediante affssio» 


| né nei luoghi di. matodo .e triplice 10= 


setzione nel Giornale di Udine.. 
Dal R. Tribunate Prov. 
Udine, 9. dicembre 1870. 
‘Il Reggente 


«CanraRo n 

ST‘ Vidoni. 
© N: 4060% . 8 
©... EDITTO, 


.> Si notifica col presente Edito a tutti 
- quelli che avervi ‘possono interesse, ‘che 
«da «questo R. Tribunale è stato decretato 


aprimento ‘del concorso sopra tutte le 


' sostanze mobili ovunque poste, e sulle. 
* immobili, situate:nelle Provincie Venete 
«din. quella. ‘di Mantova . di ragione: di 








che ragione od azione. contro il detta 
Valentino Vatta ad insinuarla sino al 
giorno 31 marzo p. £ inclusivo, in forma 
“di una. ragolare petizione da prodursi 2 
questo Tribunale in confronto dell’ avv. 
Dir Giuseppa Piccini o sostituto arvo- 
cato Gio, Batta Bossì deputato cura» 
toro nella massa concorsuale dimo- 
strando non solo la sussistenza ella 
sua protensione, ma-ozian:‘o il di.itto in 
forza di cui egli intende di essere g«.duato 
nelluna o nell’altra classo; o ciò tanto si- 
curamente, quantochè in difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, 6 li non insinuati 
verranno senza accozione esclusi da tutta 
la sostanza soggelta al concorso, iu quanto 
la: medesima venisse esaurita dagl’ insi- 
nuatisi creditori, ancorchè loro comps- 
tesse un diritto di proprietà o di pegno 
sopra un bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltro li creditori, che 
nel preaccennato termine si saranno in- 
sinuati, a compariro il giorna 3 aprile 
p. f. alle ore D ant. dinanzi questo Ttibu- 
nale nella Camera di Commissione 36 
per passare alla elezione di un Am- 
ministratore stabile, o conferma dell’iute- 
ripalmente nominato, signor. Giuseppa 
Mason e, alla scelta della Delegazione 
dei ‘creditori, coll’ avvertenza che i 
non comparsi, sì avranno per consen- - 
zienti alla pluralità dei comparsi, e non 
comparéndo alcuno, l'Amministratore e la 
Delegazione saranno nominati da questo 
Tribunale’ a tutto pericolo dei oreditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi 


soliti ed inserito nei pubblici fogli. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 9 dicembre 1870; 
Il. Reggento 
Canraro 
G. Vidoni. 





N. 7054 1 
EDITTO 


La R, Pretura dii Codraipo rende no- 


to che ad istanza di Anna fu Luigi Mat- 


tiussi rappresentata dall’ avv. Murero .al, 
confranto di' Santo fu Giuseppe Presac- 
co, di Gorisizza, nei giorni 48, {7 e 20 
genio p. v. dalle ora 10 ant. alle 2 
pomerid. nel focale, di sua residenza 


sì terranno tra gsperimenti. d’ asta 
degli immobili in calca descritti alle se- 
guenti 

Condizioni. 


4;.Nel: primo e secondo incanto i be-- 
mi gon potranno essere venduti che a 
[' prezzo supariere od uguale alla stima‘ 


nel terzo a- qualunque prezzo, 

2. ! beni saranno vanduti in un sol 
lotto. 

3. Ogni. offerente dovrà depositare il 
decimo del prezzo di stima, restando 
esonerata da questo obbligo i’ esecutante, 
ove volasse rendersi deliberataria. 

4, Eotro giorn 8 dalla delibera, do 
vrà il deliberatario esbore-re a m-ni del 
procuratore della Mattiussi il prezzo of- 
ferro, ° 

5. Il deliberatario non potrà ottenere 
1° immissione in possesso, nè ! aggiudi. 
cazione della proprietà senza produrre 
la quietanza del detto procuratore della 
Matfiussi 3 questa invece otterrà }’ una 
cosa e Ì’ alira immediatamente, ove si 
FARO deliberataria. 

. Ogni aggravio di qualsiasi specie 
infisso lui fondi starà dario del de- 
liberatario. 

7. Non viene garaniita la libertà ela 
proprietà dei fondi venduti, nè si rispon- 
de ‘pei deterioramenti o manumissioni 
avvenute dopo la stima. 

8. Rendendosi difettivo] il deliberata- 
rio al pagamento, di cui l'articolo 4° 
sarà nuovamente provocata l’asta a di 
loî caricò, rischio e pericolo, al che si 


farà: fronte prima col deposito, di cui 


all’ articolo terzo. 
Descrizione. degli-stabili da vendersi 


_in pérlinenza di Turrida, cd. in quella 


mappa 

ai n. 1484 orto di pert, 0.48 r. 10,53 

2, 4482-casa di p. 0. 47. » 42.96 

» 4483 orto di pert, 0.00 » 0.53 
Siimati comulativamente ît. |. 670. 

Locchè si affigga nei luoghi soliti e 

si insefisca. per ire volte nel Giornale 


di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Codroipo, 42 dicembre 41870. 


Il R. Pretore 


GIORNALE DI UDINE 


GIUDIZIARI! | 


GAZZETTA MUSICALE DI MILANO 


dal 1° gennaio 1871 sarà pubblicata im formato più grande, 6 stampata 
con caratteri nuovi su carta speclale clegantissima. 
Gli Associati anoui ricevono tre grandi promli gratis : 
1 REVISTA MIENDIIA di A, Ghislanzoni, 
Due fascicoli elegantissimi. di 32 pagine ogni meso. 
II GLI ARTISTI DA TEATRO. 
Romanzo in sei volumi di A. Ghislanzoni. 
Ul ALBUM DI AUTOGRAFE. 
Il prezzo d’ abbonamento per uo anno è di IL. 20. 
Si spedisce gratis un numero completo di saggio con un elegante Program. 
ma ed Elenco dei Premii a chi po fa ricerca al — 
R. Stabilimento Ricordi - Milano. 
















































FARMACIA FABRIS - UDINE 
OGLIO ECONOMICO DI FEGATO DI MERLUZZO 


BERGHEN NORVEGIA, 


Le virtù medicatrici dell’ Oglio di Fegato di ML rluzzo sono tanto, note 
che sarebbe opera vana il raccomandarne l’uso specialmente nelle af 
fezioni scrofolose tubercolosp ecc. ect. si . 
Ma perchè questo egregio compenso tornj .giovevole.agli infermi bi- 
sogna che sia usato anco pel volger di mesi, ed è appunto perchè molti 
non possono sostenere lo spendio che importa tal metodo di cura ché 
non pochi malati non ne consegnono gli sperati salutiferi effetti. * 
Onde soccorrere a sì grave difetto bisognava dunque trovare tal qua» 
lità di siffatto oglio, che fosse fornita di tutta quella potenza riparatrice 
che vantano gli ohi di tal genero più costosi, ma il cui prezzo fosse si 
' mite da renderlo accessibile, anco ai meno agiati, e questo oglio per- 
fetto ed economico è quella di Berghen, che da più annì viene offerto 
dalla Farmacia Fabris al prezzo. di L. @.&@ la Bottiglia il bianco, ed 
a L una il giallo. 7: 


Saluteedenergierestituitosenza medicinae senza spese 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


MGuarisca radicalmente la cattive digostioni (vispopsio, gastriti), nouralgie, stitichezza. abitusis 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonlisgza,. capogiro» «zrafolamento, d’ orecchi 
acidità, pitaita, enuicrania, nauseg e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudexro 
granchi, spasimi ed; infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordinè del fegato, nervi, muerte 
brage mubose e bile, insonnia, tosse. oppressione, asma, caterro, bronchite, tisi (consunzione, 
eruzioni, mal.uconia, deperimento, diabete, reumatiamo, gotta, febbre, isteria, visio @ povertà da 
sangue, idropisia, sterilità, ffusso bianco, i pallidi colori, mancausa di freschesza ‘ed energia. Besa 
$ are il posTobontala pel fanoiulli deboli. e per le persone di ogni età, formando buoni muscoli 4 


Economizza 80 volte il suo prezzo in aliri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario 
Estratto ili 73,000. guarigioni: 2 
Cura n.65,184, Prunetto}{(circondario, di Mondovi}, îl 24-ottobra 4868, 

. 2,3 + = La posso assicurare che da due anni usando quasta meravigliosa ZMevalenta, non:sont, 
più alcun incomodo della vecchisia, nè..il, peso dei. migi 84 anni. È . 

Le mie gamba diventarono forti, la mia. vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro. 
busto come a 30 anni. Jo mi sento insomma ringiovanito, @ pradico, confesso, visito ammala i 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiars la monte e fresca la memoria, dui 

D. PigTRO CASTELLI, baccalauseato in teologia ed arciprete di Prunetto. " 

Pregiatissimo Signore Ravino, distratto di Vittorio, 18 maggio 1868. 

. Da due mesi a questa parta mia moglie in istat» di avanzata, gravidanza, vaniva, attacaat,a, 
giorcalmente da febbre, essa n2a aveva più appetito; Ogaj cosa, ossia qualsiazi cibo le.lacàva” 
Nagsea, per fo che ara ridotta.io estrema debolezza da non qnssi più alzarsi da lotte; oltre’ alla 
febbre ara affatta anche da forti dolori di stomaos; è soffriva di una stitichezza ostinata da dovere 
soccombare fra non molto. i ” 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso î prod'givai affitti del'a Revalenta Arabica, lodugsi. naia, 
moglia a presdaria, ad in 10 gioroi cha na fa azo,la fabbri acomparve, acquistò forza, ma gia: 
con 8:rsibile gasto, fa libara:a della atiichizza, A si occupa volsatisri mal disbrigo di qualchi 
taccanda domes'ica. Quanto la manifes'o è'fatto incontrastabila 6 lo sarò grato per s3mpra, cio 

Aggradisca i miei cordiali asloti qual suo servo. B. GAUDIN 

Pregiatissimo Signore, ‘Prapani (Sicilia), 418. aprile 1888, 
Da vent’ anoi mia moglie è stata assalita da un fortissimo aftacco nervoso e beliono; da, otte 
enoi poi da un forte pelpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che mon poteva, fare, un 
passo nè salire nn solo gradino; più, era tormentata da diaturne insonnie e da continuata men: 
canza di respiro, che la rendevano incapaca al più leggiero Isvoro donnesco ; l’ a-te mbdita non 

ha mei potuto giovare; ora facendo uso dalla vostra Mevalenta Archica în sette giorniapari n 
sua gonfiezza, dorme tutte la notii intisre, fa le sue lunghe pa moggiato, a posso ‘agsicur rvi che 
in 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. Aggradite,, 
sigaore, i sensi di vera riconoscenza, (el vostro dsvotissimo servitora ATAMASIOZLA BARRENY 

Ta scatola del peso di 414 di chil, fr, 2,50; 1}2 chil. fr. 4,50; 4 chil 8; il } 
Got fe 80, 18 fer Ù hi 50; 432 chi ,50; 4 chil. 8; 2 chil, e #12 fr.47,50; 


Barry du Barry, e Comp. via Provvidenza, N. 84, 
e ® vin Oporto, Vorino. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE BD IN TAVOLETTE 
.__Da l’appettito,la digestiona coa buoa sonno, forza dei nervi, dei polmoni,del siatema muscutora; 
alimento aguisito, nutritivo tre volte più che la carne,fortifica lo atomacojil petto,i nervi e la carni 
Pregiatissimo sigocre, Pogg'» (Umbria), 29 maggia. 4889. 
Dopo 20 anni di ostivato sufolam:nio di orecchie, a di cronico ranmatismo da i stero, 
a letto tatto Pinvorao, fioalsaanto nai liberoi da quarti martori marcò della vostra morariiglià sa 
fievaleata al Gioncoladio, Do 2 goes mia guarigione quella pubblicità cha vi piaca, onde ren. 
ere nota la mia gratitudina, teuto a voj cha ai vostro deliziozo Cioccolatte, dotato di virtù va. 
ramento sublimi per ristabitire la galnta, 3° SR AT TIE, va 
Con tutta stimo mi seguo il vostro devotiasimo Pnancrsco Bragoni, sindrco 
di «Breoottata da S, M. la Regina d' Inghilterra). 
n Polvere: scatole di latta sigiliato, per fare #2 tazze, I. 2.50 — per 21 fazza, IL, 4,50 per 
48 tazze, L. 8 — por 120 tazze, LL 47.40 — In Tavolette: faro 13 980 <= per. 
ri pi a i ‘avole por fare 12 tazze, 2.50 per 24 
DU BARRY e C.3, 2 Via Oporto, Torino, 


DEPOSITI: a Welime presso la Farmacia Realo di A. fMîp 
na : È i di A paz, 0 presso 
Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia, AE 
BASSANO L: F E 

SSANO Luigi Febris di Baldassare” BELLUNO E. Forcellîì.:. FELTRE Nico] È Î, 
GNAGO Valeri. MANTOVA F. Dolta Chisra, farm, Reale. ODERZO LL Ce nice | 

i, Stepcori; Zonpironi; Age Destantin MRONA Francesco Peroli; Adriano Frinzi 

Cesare Beggiato. VI ZA Luigi Mojo'0; o Val VITTORIO. DA L. Marcheiti iscm 
PADOVA Koberli ; petti; Piunezi @ Nevro; Cavezzani, fim. POR NE Reviglio : fam 











































LABGA E ant = ..°| Valentino Vatta di Palma (negoziante). Picemati VARO i el 
int ; x "3 viene: col ; ito | DO ‘errchini. PORTOGHUARO A. Malipieri, ferm. ROVIGO A. Diego; G. Caffegnoli. TREVISO FI 
botto. 2. Casa (con ‘corte promiscua ed | + Perciò. viene’ col. presente “avvertito sia Zonnini: Zoneiti. FOLMEZZO Gius Chiussi G RO; nali, TREVISO Ellero 
orto în map, ai n. 2484 a di p. 0.18 | chiunque credesse poter dimiostrare qual- Toso Cane. Gi Zannini; Zoneiti TOLNEZZO Gius, Chiursi, farm; .S. VITO del TAGLIAMENTO, sig. Pielro 
, do diri ved - — È 
ga ae PETE di ag pnt) . : Udine, 1870. Tipografia Jacob « Colmegna, 
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